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COMUNITÀ PASTORALE “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

Parrocchie “SS. Nazaro e Celso”   
“Madonna Pellegrina” 

Proponiamo questa riflessione offerta dai 
nostri fratelli ortodossi sul mistero dell’a-
scensione pilastro comune della nostra 
fede. 
 

La festa odierna dell’Ascensione del Signo-
re è la festa che abbraccia e unisce due 
grandi momenti spirituali, due grandi mi-
steri del cristianesimo: la Risurrezione di 
Cristo e la Pentecoste. Questi due misteri 
sono il fondamento della nostra fede e 
della nostra Chiesa. 
Oggi ci troviamo tutti di fronte a un para-
dosso spirituale: il Signore si separa dai 
suoi discepoli, li benedice e sale al cielo, e 
questa separazione non porta tristezza, ma 
gioia, “E lo adorarono e tornarono a Geru-
salemme con grande gioia” (Lc 24,52). 
Con l’ascensione del Signore al cielo, viene 
esaltata anche la nostra natura umana, che 
Cristo Signore ha assunto scendendo dal 
cielo e assumendo la carne umana. Prima 
di ascendere al cielo, però, è Cristo a scen-
dere agli inferi: l’amore di Dio per l’uomo 
lo fa scendere in basso, per portare con sé 
tutti i giusti nel Regno dei Cieli. 
È l’Ascensione del Signore che ci rivela la 
misteriosa discesa dello Spirito Santo – “E 

quando verrà il Consolatore che io vi man-
derò dal Padre, lo Spirito di verità che pro-
cede dal Padre, egli darà testimonianza di 
me” (Gv 15,26), ma è anche il momento 
che ci mostra il Padre – “Io salgo al Padre 
mio e Padre vostro e Dio mio e Dio vo-
stro” (Gv 20,17) – la rivelazione della Trini-
tà che è inseparabile. 
 

La separazione gioiosa 
Gli Apostoli comprendono questo mistero, 
ma anche il paradosso dell’Ascensione: la 
separazione dal Salvatore avviene attraver-
so un’unione più grande, e questa unione 
più grande avverrà tra pochi giorni attra-
verso il dono dello Spirito Santo. Betania, il 
luogo dell’Ascensione, intreccia in modo 
mirabile il mistero dell’amore dimostrato 
dall’unzione con la mirra nella casa di Ma-
ria e Marta – l’amore della donna, al di 
sopra di ogni amore – e l’amore di Dio, che 
permette all’umanità salvata di ascendere 
nel seno della Santa Trinità, affinché sia 
adorna della potenza dello Spirito Santo, 
che si appresta a discendere. 
Dio è “nella tomba con il corpo, nell’inferno 
con l’anima, come un solo Dio, in cielo con 
il ladrone e sul trono con il Padre e lo Spiri-



 

to”, proprio perché l’inferno diventi cielo 
e perché gli uomini salgano oltre le po-
tenze celesti. 
Attraverso l’Ascensione, la Trinità è di 
nuovo unita, anche se non è mai stata 
separata, – il Figlio con il Padre e lo Spiri-
to Santo, ma il Figlio questa volta non 
sarà solo, ma con la sua umanità – l’uo-
mo abiterà nel seno della Santa Trinità. 
Qui si nasconde il mistero più grande di 
tutti i misteri: l’amore da cui l’uomo è 
scaturito lo riporta, attraverso la morte 

di Colui che gli ha dato la vita, alla fonte 
dell’Amore infinito, il trono della Divinità. 
“Ma voi prenderete il potere quando lo 
Spirito Santo verrà su di voi e mi sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giu-
dea e la Samaria e fino agli estremi confi-
ni della terra” (Atti 1,8). 
L’Ascensione apre a tutti gli uomini e alla 
Chiesa lo spazio della missione, lo spazio 
e il tempo dell’apostolato più vero e au-
tentico, quello dell’invio dei discepoli a 
predicare. Il Signore ascende perché an-
che noi possiamo essere testimoni della 
sua Risurrezione nel mondo, come gli 
apostoli e i primi discepoli. 

Salmo 23  
Alzate, o porte, i vostri frontoni,  

alzatevi, o porte eterne,  
ed entri il re della gloria.  

Chi è questo re della gloria?  
Jahweh forte e valoroso,  

Jahweh valoroso in battaglia.  
Alzate, o porte, i vostri frontoni,  

alzatevi, o porte antiche,  
ed entri il re della gloria!  

Chi è mai questo re della gloria?  
Jahweh degli eserciti,  
egli è il re della gloria!  

 
 
 
“Per la contemplazione Gli angeli stessi 
furono stupefatti davanti al mistero. Il 
Cristo secondo la car ne, che poco pri-
ma una stretta tomba racchiudeva, 
risaliva dal soggiorno dei morti fino nel 
più alto dei cieli. Gli angeli esitarono. Il 
Signore ritornava vincitore; entrava nel 
suo tempio carico di spoglie sconosciu-
te. Angeli e arcangeli lo precedevano, 
ammirando il bottino fatto sulla morte. 
Sapevano che niente di corporeo può 
accedere a Dio e tuttavia vedevano il 
trofeo della croce sulla sua spalla: era 
come se le porte del cielo, che l’aveva-
no visto uscire, non fossero più abba-
stanza grandi per raccoglierlo. Non 
erano mai state a misura della sua 
grandezza, ma per il suo ingresso di 
vincitore occorreva una via più trionfa-
le: davvero non avevano perso nulla ad 
annientarsi! Le porte eterne rimango-
no, ma si alzano: non è un uomo che 
entra, è il mondo intero, nella persona 



 

del Redentore di tutti. Vedendo 
dunque avanza re il Cristo, primo e 
solo vincitore della morte, gli angeli 
comandano ad altri angeli con un 
accento di stupore: «Alzate, princi-
pi, le vostre porte, fatevi alzare, 
porte eterne, ed entrerà il re della 
gloria!». Ma tra gli esseri celesti, 
alcuni erano stupefatti, si meravi-
gliavano di questo corteo insolito e 
chiedevano: «Chi è questo re della 
gloria?». Altri, che erano presenti 
alla sua risurrezione o che sapevano 
già, rispondevano: «È il Signore del-
le schiere! Il Signore potente in 
guerra». E di nuovo, le schiere ange-
liche del corteo trionfale risponde-
vano in coro: «Alzate, principi, le 
vostre porte!  Fatevi alzare, porte 
eterne, ed entrerà il re della glo-
ria!»”  

(Sant’Ambrogio, De vera fide ).  

Il Salvatore si ritira con una discrezione 
imperscrutabile, proprio per fare spazio 
alla sua Chiesa, per fare spazio agli apo-
stoli e alla missione che stanno per intra-
prendere, ma rimane sempre con noi, 
così come non si è mai separato dal Padre 
e dallo Spirito Santo – “ecco, io sono con 
voi tutti i giorni, fino alla fine del mon-
do” (Mt 28,20). 
 

Dall’Ascensione alla Santissima Trinità 
Con l’Ascensione, l’uomo, attraverso l’im-
magine del Salvatore, raggiunge il seno 
della Santissima Trinità – perciò, dopo la 
Pentecoste, la festa che segue il giorno 
successivo è la festa della Santissima Tri-
nità. Lì è nascosta la fine dell’opera di 

salvezza, c’è la fine dell’Ascensione, che 
riempie tutto attraverso lo Spirito Santo e 
la sua misteriosa discesa. 
L’Ascensione inizia oggi, per durare dieci 
giorni benedetti, e in questi dieci giorni è 
racchiuso il grande mistero: salendo al 
cielo, Cristo diventa Signore e Re su tutto 
il mondo che ha salvato. Sulla terra, alla 
sua partenza, il Salvatore ci dona (il Gio-
vedì Santo) un mistero per cui siamo sem-
pre uniti a Lui – la Liturgia, celebrata 
attraverso l’effusione dello Spirito Santo, 
che santifica tutte le cose – e la Liturgia 
diventa per noi la porta del Regno dei 
Cieli e la commemorazione senza fine 
della vita di Cristo sulla terra. 
 

 

Visita al Centro Storico coni principali 
monumenti palladiani e gotici, il Teatro 

Olimpico primo teatro stabile coperto del 
Rinascimento, la  Chiesa di Santa Corona, 
il Monte Berico con il bel Santuario e lo 

splendido panorama sulla città.   
Possibilità di pranzare  
in un ristorante tipico. 

 

Partenza: h. 06.45  
Quota   Pagamento anticipato all’iscrizione 
             Soci  € 58,00  -   Aderenti € 60,00  
Pranzo tipico   € 35,00 
 

Iscrizioni: LIBRERIA 2000  Chiara 3480914043 
                   circoloculturareggio@gmail.com   
                centroculturalelalucerna@gmail.com 



Recapiti   SS. Nazaro e Celso: segret. parr.  tel. 02 9013317      Oratorio S. Luigi tel. 02 9027287     
 Madonna Pellegrina:  segret. Parr.  tel. 0290278794                 Oratorio S. Martino 0290278794 
SACERDOTI: Don Luca  3394005775   Don Riccardo  3384804167   Don Giovanni  tel. 02 90362399    
                  Don Roberto   347 8927031                  Sito web:  www.comunitapastoralebareggio.it  
Centro di Ascolto Caritas  v. Novara 27 tel 0290278140 cell 3200375337  giovedì ore 17-19—sabato ore 15-17 

 

Domenica  1° giugno  Ascensione del Signore 
 

Festa delle Ciliegie a cura del Comune 
Lunedì 2  giugno 
Conclusione Viaggio a Cipro 
Mercoledì  4  giugno 
ore 20,30 in chiesa MaDP segue adorazione  
Giovedì 5  giugno 
ore 18,00 Festa di fine anno scuola materna  
                  parrocchiale 
Venerdì 6  giugno 
adorazione primo venerdì del mese: 
     ore 8,30 in MaDP al termine della messa 
     ore 15,00 in chiesa NaZ 
Sabato 7  giugno     
ore 11,00    incontro  genitori battesimo in NaZ   
Domenica  8   giugno    Pentecoste 
ore 11,15  S. Messa nel XXV° Anniversario  
                   della Libreria 2000 (cfr riquadro) 
ore 16,00 Battesimi in NaZ 

AV V I S I  NaZ =  chiesa Nazaro e Celso    
                            MadP = chiesa Madonna Pellegrina 

 

ore 11,15 in chiesa ss. Nazaro e Celso 
S. Messa in ricordo di  

don Gerolamo Castiglioni, ideatore e 
fondatore della libreria e tutti i volontari 

defunti anche della Buona Stampa. 
Al termine della messa  

Benedizione della nuova targa  
commemorativa del XXV° 

Seguirà rinfresco  
presso la sala parrocchiale. 

In occasione dell’anniversario verrà  
distribuito a tutte le messe un  

          piccolo segno-ricordo del  XXV° 
Fino al 15 luglio 

promozione speciale su tutti i libri. 

 

Don Luca e la sua famiglia ringrazia di cuore 
tutta la Comunità per le preghiere, gli innu-
merevoli messaggi e la partecipazione al 
funerale del caro papà. Un ringraziamento 
particolare a Irina, la badante che paziente-
mente l’ha accudito, al dott. Venegoni e a 
tutto lo Staff di Villa Arcadia. 

 

Nel mese di giugno  
 

RECITA DEL S. ROSARIO 
   CAPPELLETTA  DE VINCI 

 

 

  da lunedì  a  venerdì 
            alle ore 21,00  

 
          

                 LILO E STITCH 
Sabato 31 maggio   ore 21,00 
   Domenica    1° giugno 

ore 16,00   e 21,00 
 

 

 

Il CINE-FORUM  
 

A  R E A L  P A I N  
venerdì   6  giugno   

ore 21,15 


